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REGOLAMENTO DISCIPLINARE 
SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

 

 

IL CON6IGLIO D·I67I787O 
 

VISTO LO DPR Q 249 GHO 24.06.1998 ´SWaWXWR GHJOL VWXGHQWL H GHOOH VWXGHQWHVVHµ H VXFFHVVLYH PRGLILFa]LRQL 
intervenute con DPR 21 .11.2007, n. 235; 

PREMESSO FKH OR ´SWaWXWR GHJOL VWXGHQWL H GHOOH VWXGHQWHVVHµ, aFFRJOLH H VYLOXSSa OH LQGLFa]LRQL GHOOa ´CRQYHQ]LRQH 
LQWHUQa]LRQaOH GHL GLULWWL GHO IaQFLXOORµ (1989, UaWificata nel nostro ordinamento con la Legge n. 176 del 27.05.1991); 

PREMESSO FKH Oa VFXROa GHOO·aXWRQRPLa q XQ·LVWLWX]LRQH ´FKH FRVWUXLVFH FRQ JOL VWXGHQWL, FRQ OH ORUR IaPLJOLH H FRQ 
LO WHUULWRULR XQ UaSSRUWR IRUWH, UHVSRQVaELOH H WUaVSaUHQWH, QHOO·LQWHQWo di venire incontro alla domanda sociale e di 
IRUPa]LRQH QRQFKp GL VYLOXSSaUH SHUFRUVL FaSaFL GL ULVSRQGHUH LQ PRGR GLIIHUHQ]LaWR aL ELVRJQL LQGLYLGXaOLµ (CLUF. 
Ministeriale n. 371 del 02.09.1998), 

VISTA la direttiva del MPI n. 104 del 30/11/2007 con la quale vengono dettate disposizioni in materia di utilizzo dei 
WHOHIRQL FHOOXOaUL LQ aPELWR VFROaVWLFR H GL GLIIXVLRQH GL LPPaJLQL LQ YLROa]LRQH GHO ´CRGLFH LQ PaWHULa GL SURWH]LRQH GL 
GaWL SHUVRQaOLµ, 

VISTA la C.M. prot. n. 3602 del 31luglio 2008 

VISTA la legge 30.10.2008, n. 169 

VISTA la legge 241/90 e successive modificazioni 

VISTE le Linee di orientamento di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo  per il contrasto al 
bullismo del MIUR; 

SENTITO il parere del Collegio dei Docenti espresso con delibera n. 23 del 29 giugno 2017 

 

DELIBERA 

 

in ottemperanza alle disposizioni citate, il presente regolamento che disegna un modello di disciplina ispirato alle 
finalità educative proprie della scuola, al recupero, al rafforzamento del senso di responsabilità, ai valori della legalità, 
della collaborazione, del rispetto per le persone. 



  
 

 

 

 

Art. 1 - Principi e finalità. 

1. lI presente Regolamento, con riferimento ai diritti e ai doveri degli studenti di cui agli art. 2 e 3 del D.P.R. 24 giugno 
1998 n. 249  H VXFFHVVLYH PRGLILFa]LRQL, H LQ RVVHUYaQ]a GHO RHJROaPHQWR GHOO·AXWRQRPLa GHOOH IVWLWX]LRQL VFROaVWLFKH, 
emanato con il D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275, del D.P.R. 10 ottobre 1996 n. 567 e succ. modificazioni e integrazioni, 
individua i comportamenti che configurano mancanze disciplinari, stabilisce le relative sanzioni, individua gli organi 
competenti ad irrogarle ed il relativo procedimento. 

È  coerente e funzionale al Piano Triennale GHOO·OIIHUWa FRUPaWLYa aGRWWaWR GaOO·Istituto. 

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al 
ULSULVWLQR GL UaSSRUWL FRUUHWWL aOO·LQWHUQR GHOO·LVWLWXWR. 

3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato 
prima sentito. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente la libera espressione di opinioni 
correttamente PaQLIHVWaWa H QRQ OHVLYa GHOO·aOWUXL SHUVRQaOLWj. 

5. LH VaQ]LRQL VRQR WHPSRUaQHH, SURSRU]LRQaWH aOO·LQIUa]LRQH GLVFLSOLQaUH H LVSLUaWH aO SULQFLSLR GHOOa ULSaUa]LRQH GHO 
GaQQR. EVVH WHQJRQR FRQWR GHOOa VLWXa]LRQH SHUVRQaOH GHOOR VWXGHQWH. L·RUJaQR FKH LQIligge la sanzione valuta la 
SRVVLELOLWj GL FRQYHUWLUOa LQ aWWLYLWj VRFLaOPHQWH XWLOL LQ IaYRUH GHOO·LVWLWXWR. 

6. LH VaQ]LRQL H L SURYYHGLPHQWL FKH FRPSRUWaQR O·aOORQWaQaPHQWR GaOOH OH]LRQL VLQR a 15 JLRUQL VRQR aGRWWaWL GaO 
Consiglio di Classe, alla presenza di tutte le sue FRPSRQHQWL; TXHOOL FKH FRPSRUWaQR O·aOORQWaQaPHQWR ROWUH L 15 JLRUQL H 
O·HVFOXVLRQH GaOOa YaOXWa]LRQH H GaOOR VFUXWLQLR ILQaOH, VRQR aGRWWaWL GaL CRQVLJOLR G·IVWLWXWR. 

7. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessiRQL G·HVaPH VRQR LQIOLWWH GaOOa CRPPLVVLRQH GL 
Esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 

 

 

Art. 2 - Doveri degli studenti. 

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio. 

2. Gli studenti sono tenuti ad avere sempre nei confronti del Dirigente scolastico, dei docenti, del personale tutto 
della scuola e dei loro compagni un comportamento corretto, improntato allo stesso rispetto che chiedono per se 
stessi. 

3. NHOO·HVHUFL]LR GHL ORUR GLULWWL H QHOO·aGHPSLPHQWR GHL ORUR GRYHUL JOL VWXGHQWL VRQR WHQXWL a PaQWHQHUH XQ 
FRPSRUWaPHQWR FRUUHWWR H FRHUHQWH FRQ L SULQFLSL GL FXL aOO·aUW.O. 

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti di Istituto. 

5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella 
vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 

6. Gli studenti condividono la respRQVaELOLWj GL UHQGHUH aFFRJOLHQWH O·aPELHQWH VFROaVWLFR H aYHUQH FXUa FRPH 
importante fattore di qualità della vita della scuola. 

 

 

 

Art. 3 - Disposizioni disciplinari. 

Si descrivono di seguito i comportamenti che determinano mancanze disciplinari, le sanzLRQL SUHYLVWH H O·RUJaQR 
competente: 

 

 



  
 

 

Comportamenti che 
determinano mancanze 

disciplinari 

Sanzioni e procedure Organo competente 

a) Mancato assolvimento dei doveri 
scolastici 
 
1. atteggiamento incostante nello 
studio, nella partecipazione e 
attenzione; negligenza nel far firmare le 
comunicazioni e nel rispetto delle 
consegne 
 
2. ripetuto atteggiamento incostante 
nello studio, nella partecipazione e 
attenzione; ripetuta negligenza nel far 
firmare le comunicazioni e nel rispetto 
delle consegne 
 
3. persisten]a GHOO·aWWHJJLaPHQWR 
incostante nello studio, nella 
partecipazione e attenzione; costante 
negligenza nel far firmare le 
comunicazioni e nel rispetto delle 
consegne 
 
4. possesso e uso del cellulare e altri 
dispositivi elettronici durante tutto 
O·RUaULR VFRlastico (salvo autorizzazione 
concordata per  gravi motivi di salute o 
familiari) 
 

 
 
 
Richiamo verbale 
 
 
 
 
 
Nota sul libretto personale o  
eventuale inserimento di annotazione 
nel registro elettronico (colonnina voto 
pratico) 
 
 
 
 
 
Convocazione dei genitori 
 
 
 
Nota sul registro e ritiro del cellulare 
(verrà richiesta la consegna del 
cellulare senza la sim) o dei dispositivi 
elettronici. 
Riconsegna ai genitori   

 
 
 
Docente interessato  
 
 
 
 
 
Docente interessato 
 
 
 
 
 
 
 
Docente interessato 
 
Dirigente scolastico 
 
 
 
Docente interessato 
 
Dirigente scolastico 
 
 

b) Mancanza di rispetto nei confronti 
di persone  
 
1. atteggiamento di scarso 
autocontrollo e immaturità 
comportamentale 
 
2. ripetuti atteggiamenti di  scarso 
autocontrollo e immaturità 
comportamentale 
 
3. persistenza negli  atteggiamenti di  
scarso autocontrollo e immaturità 
comportamentale 
 
4. comportamento irrispettoso nei 
confronti dei docenti, del personale 
scolastico e dei compagni 
 
5. comportamento particolarmente 
irrispettoso, arrogante e pericoloso nei 
confronti dei docenti, del personale 
scolastico e dei compagni 

 
 
 
Richiamo verbale 
 
 
 
Nota sul libretto personale o  
eventuale inserimento di annotazione 
nel registro elettronico  
 
Convocazione dei genitori 
 
 
 
Nota sul registro di classe e 
informazione/convocazione dei 
genitori 
 
Nota sul registro di classe e 
informazione/convocazione dei 
genitori ed eventuale procedura 
disciplinare 
 
  

 
 
 
Docente interessato  
 
 
 
Docente interessato 
 
 
 
Docente interessato 
 
 
 
Docente interessato ( con segnalazione 
al dirigente scolastico) 
 
 
Dirigente scolastico ( su segnalazione 
dei docenti) 
 
 
 
 

c) Mancanza di rispetto degli ambienti 
e danni alle attrezzature e agli arredi 
1. Danni volontari causati alle 
attrezzature, al materiale dei compagni 
H aOO·aUUHGR VFROaVWLFR 
 
 

 
 
 
Convocazione dei genitori e richiesta 
di pagamento dei danni inferti ( nel 
caso in cui non venga individuato il 
responsabile il risarcimento  verrà 

 
 
 
Dirigente scolastico ( su segnalazione 
dei docenti) 
 
 



  
 

 

 
 
2. gravi danni volontari che 
LPSHGLVFaQR O·XVR GHOO·HGLILFLR 
scolastico 
 
3. uso improprio dei servizi igienici 
 

ripartito tra tutti gli alunni della classe) 
 
Sospensione  
 
 
 
Nota sul registro e convocazione dei 
genitori. 
Ripristino del servizio igienico 

 
 
 
Consiglio di classe 
 
 
 
Docente interessato e dirigente 
scolastico 

d) Mancata osservazione delle norme 
di sicurezza 
1. inosservanza delle disposizioni 
organizzative e di sicurezza interne 

x Correre negli spazi scolastici 
x Giocare a palla 
x Portare a scuola coltellini, 

taglierini, oggetti contundenti 
o pericolosi 

2. inosservanza delle disposizioni  di 
sicurezza nello scuolabus ( vedi 
regolamento comunale) 
 

 
 
Nota sul registro di classe e 
informazione/convocazione dei 
genitori 
 
 
 
 
 
 
Pagamento di eventuali danni e 
sospensione del servizio ( vedi 
regolamento comunale) 
 

 
 
Docente interessato (con segnalazione 
al dirigente scolastico) 
 
 
 
 
 
 
Autista, ufficio tecnico comunale con 
comunicazione al dirigente scolastico 

e) Mancata osservazione delle norme 
organizzative 
 
1.  presentarsi alle lezioni in ritardo 
 
2. mancata giustificazione scritta da 
parte dei genitori di assenze o ritardi 
 
3. mancata firma per presa visione di 
comunicati e autorizzazioni 
 
4. mancanza di abbigliamento adeguato 
aOO·aWWLYLWj VSRUWLYa LQ SaOHVWUa 
 
4. inosservanza delle regole dello 
spazio mensa: 

x Rispettare il proprio turno 
x Non urlare 
x Non spostarsi dal proprio 

tavolo senza validi motivi e 
senza il permesso 
GHOO·LQVHJQaQWH 

x Non giocare con cibo e 
bevande 

x Non sprecare il cibo 
x Lasciare il proprio posto 

pulito 

 
 
 
Richiamo verbale o telefonata ai 
genitori 
 
 
Richiamo verbale, telefonata ai genitori  
o astensione dalle attività previste. 
 
AVWHQVLRQH GaOO·aWWLYLWj 
 
 
 
Richiamo verbale 
Comunicazione ai genitori 
Sospensione dal servizio mensa 

 
 
 
Docente interessato (con segnalazione 
al dirigente scolastico) 
 
Docente interessato (con segnalazione 
al dirigente scolastico) 
 
Docente interessato 
 
 
 
Docente interessato (con segnalazione 
al dirigente scolastico) 

f) Azioni e atteggiamenti che violino la 
dignità e il rispetto della persona 
umana 
 
PRIMA PARTE. AZIONI GRAVI. 

x Atti di bullismo 
x Atti di discriminazione di 

genere e razziale 
x Atti violenti 
x Possesso e uso di sigarette, 

bevande alcoliche  

Nota sul registro e convocazione dei 
genitori da parte del dirigente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Docente interessato (con segnalazione 
al dirigente scolastico) 
 
Dirigente scolastico 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 

 

x Effusioni eccessive 
x Abbigliamento poco 

decoroso e inadeguato 
x Utilizzo di un linguaggio 

volgare o offensivo 
SECONDA PARTE. AZIONI 
GRAVISSIME. 

x Insultare e umiliare i 
compagni; costituisce 
aggravante il fatto che il 
comportamento sia diretto a 
persone con disabilità o se le 
offese si configurano come 
razziste 

x Gravi atti di bullismo 
x Sottrazione di beni o materiali 

a danno dei compagni, del 
personale scolastico, 
GHOO·IVWLWX]LRQH VFROaVWLFa 

x Atti di vandalismo  
x Atti che mettono in pericolo 

O·LQFROXPLWj GHOOH SHUVRQH 
x Possesso e uso di sostanze 

stupefacenti 
x raccolta e/o diffusione di 

testi, immagini, filmati, 
registrazioni vocali, ...  senza 
rispettare i diritti e le libertà 
fondamentali delle persone 
(appartenenti alla comunità 
scolastica) fatte oggetto di 
ripresa/registrazione. 

 
 
 
Sospensione dalle lezioni 
 
 
 
 
  

 
 
 
Consiglio di classe 
 
 
 
 

g) Comportamenti dannosi, persistenti 
o particolarmente scorretti 

Sospensione dalle lezioni con 
SRVVLELOLWj GL GHOLEHUaUH O·REEOLJR Gi 
frequenza ad attività  di volontariato 
QHOO·aPELWR GHOOa FRPXQLWj VFROaVWLFa, 
attività di segreteria, pulizia dei locali 
della scuola, piccole manutenzioni, 
attività di ricerca, riordino di cataloghi 
e di archivi presenti a scuola, 
produzione di elaborati (composizioni 
scritte o artistiche) che inducano lo 
studente ad uno sforzo di 
rielaborazione e riflessione critica degli 
episodi verificatesi 

Consiglio di classe 

 h) MancanzH JUaYLVVLPH GL FXL aOO·aUW. 
3.f seconda parte ,  qualora  
- si configurino come atti di violenza 
grave, che violino la dignità e il rispetto 
della persona umana o comunque 
connotati da una particolare gravità 
tale da ingenerare un elevato allarme 
sociale  o pericolo per l'incolumità 
delle persone,  che si collochino in un 
quadro caratterizzato da richiami scritti 
e/o precedenti   
sanzioni disciplinari. 

Esclusione dallo scrutinio finale o  non 
aPPLVVLRQH aOO·HVaPH GL SWaWR; 

Consiglio di Istituto 

 
 

Art. 4 ² Violazioni e sanzioni. 



  
 

 

Tenuto conto che le sanzioni si devono ispirare al princLSLR IRQGaPHQWaOH GHOOa ILQaOLWj HGXFaWLYa H ´FRVWUXWWLYaµ H QRQ 
VROR SXQLWLYa GHOOa VaQ]LRQH QRQ GHYRQR FRPSRUWaUH PRUWLILFa]LRQL FKH FRPSURPHWWaQR O·LPSHJQR GHOOR VWXGHQWH, Qp 
di norma consistere nella privazione del servizio scolastico. 
 
La violazione dHO GLYLHWR GL IXPR YLHQH VaQ]LRQaWa VHFRQGR TXaQWR SUHYLVWR GaOOR VSHFLILFR RHJROaPHQWR G·IVWLWXWR H 
prevede anche la sanzione amministrativa prevista dalle norme vigenti sul divieto di fumo nei locali pubblici.  

Con riferimento alle sanzioni di cui sopra, RFFRUUHUj HYLWaUH FKH O·aSSOLFa]LRQH GL WaOL VaQ]LRQL GHWHUPLQL, TXaOH HIIHWWR 
LPSOLFLWR, LO VXSHUaPHQWR GHO SHULRGR PLQLPR GL IUHTXHQ]a ULFKLHVWR SHU Oa YaOLGLWj GHOO·aQQR VFROaVWLFR. PHU TXHVWa 
ragione dovrà essere prestata una specifica e preventiva attenzione allo scopo di verificare che il periodo di giorni per i 
TXaOL VL YXROH GLVSRUUH O·aOORQWaQaPHQWR GHOOR VWXGHQWH QRQ FRPSRUWL aXWRPaWLFaPHQWH, SHU JOL HIIHWWL GHOOH QRUPH GL 
carattere generale, il raggiungimento di un numero di assenze tale da compromettere comunque la possibilità per lo 
studente di essere valutato in sede di scrutinio. 
 
Il provvedimento di sospensione fino a 15 gionri viene assunto dal Consiglio di Classe con la presenza di tutte le sue 
componenti. La seduta è presieduta dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato, il provvedimento viene assunto con 
Oa PaJJLRUaQ]a GHL YRWL IaYRUHYROL; QRQ q aPPHVVa O·aVWHQVLRQH. NHO FaVR LQ FXL XQR GHL PHPEUL VLa aQFKH JHQLWRUH 
GHOO·aOOLHYR R GHJOL aOOLHYL FRLQYROWL QHO SURFHGLPHQWR GLVFLSOLQaUH (come autore o come vittima) e negli altri casi in cui 
VXVVLVWa FRPXQTXH XQ FRQIOLWWR GL LQWHUHVVL, O·aVWHQVLRQH q GRYXWa. IQ FaVR GL SaULWj, SUHYaOH LO YRWR GHO PUHVLGHQWH. 

Le sanzioni che prevedono la sospensione dalle lezioni per un periodo superiore a 15 giorni possono essere 
FRPPLQaWH VH ULFRUURQR GXH FRQGL]LRQL, HQWUaPEH QHFHVVaULH, 1) GHYRQR HVVHUH VWaWL FRPPHVVL ´UHaWL FKH YLROLQR Oa 
GLJQLWj H LO ULVSHWWR GHOOa SHUVRQa XPaQa, RSSXUH GHYH HVVHUYL XQa FRQFUHWa VLWXa]LRQH GL SHULFROR SHU O·LQFROXPLWj GHlle 
SHUVRQH; 2) LO IaWWR FRPPHVVR GHYH HVVHUH GL WaOH JUaYLWj Ga ULFKLHGHUH XQa GHURJa aO OLPLWH GHOO·aOORQWaQaPHQWR ILQR a 
15 giorni SUHYLVWR GaO 7� FRPPa GHOO·aUW. 4 del D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249 e successive modifiche 
La GXUaWa GHOO·aOORQWaQaPHQWR q aGHJXaWa aOOa JUaYLWj GHOO·LQIUa]LRQH, RYYHUR aO SHUPaQHUH GHOOa VLWXa]LRQH GL SHULFROR. 
LH VaQ]LRQL FKH SUHYHGRQR O·aOORQWaQaPHQWR ILQR aO WHUPLQH GHOOH OH]LRQL SRVVRQR HVVHUH FRPPLQaWH VROR aOOH VHJXHQWL 
condizioni tutte congiuntamente ricorrenti: 1) devono ricorrere situazioni di recidiva, nel caso di reati che violino la 
dignità e il rispetto della persona umana, oppure atti di grave violenza o connotati da particolare gravità tali da 
determinare seria apprensione a livello sociale; 2) non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e 
WHPSHVWLYR GHOOR VWXGHQWH QHOOa FRPXQLWj GXUaQWH O·aQQR VFROaVWLFR. 
LH YLROa]LRQL FKH FRVWLWXLVFRQR UHaWR VaUaQQR RJJHWWR GL GHQXQFLa R TXHUHOa aOO·aXWRULWj JLXGL]LaULa LQ EaVH aO GLULWWR 
vigente. 

Per i provvedimenti che vHQJRQR aVVXQWL GaO CRQVLJOLR G·Istituto, l· aGXQaQ]a q YaOLGa FRQ Oa SUHVHQ]a GL PHWj SL� XQR 
degli aventi diritto e il provvedimento viene assunto con la maggioranza dei pareri favorevoli; non è consentita 
O·aVWHQVLRQH. NHO FaVR LQ FXL XQR GHL PHPEUL VLa aQFKH JHQLWRUH GHOO·aOOLHYR RJJHWWR GHO SURFHGLPHQWR, O·aVWHQVLRQH q 
dovuta. In caso di parità, prevale il voto del Presidente. 

4. I seguenti provvedimenti disciplinari: 

- pulizia di locali della scuola; 

- riordino locali; 

- piccole manutenzioni; 

- riordino di materiali; 

- aWWLYLWj GL YRORQWaULaWR QHOO·aPELWR GHOOa FRPXQLWj VFROaVWLFa; 

- riflessione scritta e riflessione critica VXOO·aFFaGXWR (FRQWHVWR, PRWLYa]LRQL, FRQVHJXHQ]H, FRPH ULSaUaUH HG HYLWaUH LO 
ripetersi del fatto in futuro); 

possono essere assunti dagli Organi collegiali come sanzioni accessorie. 

Art. 5 - Comunicazione di avvio del procedimento; contestazione di addebito e audizione in contraddittorio. 

L·HIILFaFLa GHL SURYYedimenti sanzionatori è sommamente condizionata dalla immediatezza e tempestività della 
UHa]LRQH: TXHVWH VaQ]LRQL, WHQXWR FRQWR GHOOa ILQaOLWj HGXFaWLYa H GHOO·HWj GHJOL aOOLHYL, SHU HVVHUH Ga ORUR FRPSUHVH H 
FRQFRUUHUH aOOa PRGLILFa GHL FRPSRUWaPHQWL, GHEERQR HVVHUH LO SL� SRVVLELOH LPPHGLaWH H ´YLFLQHµ aL FRPportamenti 
LUUHJROaUL, LQ PRGR WaOH Ga IaU SHUFHSLUH aOO·aOXQQR LO UaSSRUWR FaXVa-effetto (comportamento irregolare- sanzione).  

In tali casi, nei quali le mancanze non sono comunque gravissime, sussistono dunque quelle ragioni di impedimento 
derivanti da SaUWLFROaUL HVLJHQ]H GL FHOHULWj GHO SURFHGLPHQWR FKH FRQVHQWRQR, LQ EaVH aOO·aUW. 7 GHOOa L. Q. 241/1990, GL 



  
 

 

non dare FRPXQLFa]LRQH SUHYHQWLYa GHOO·aYYio del procedimento. Di tali provvedimenti verrà data comunicazione ai 
genitori attraverso convocazione o contatto telefonico. 

PHU OH VaQ]LRQL FKH FRPSRUWaQR Oa VRVSHQVLRQH R O·aOORQWaQaPHQWR GaOOH OH]LRQL H FKH GHYRQR HVVHUH FRPPLQaWH Ga XQ 
OUJaQR CROOHJLaOH, Ya GaWa FRPXQLFa]LRQH GHOO·aYYLR GHO SURFHGLPHQWR aL JHQLWRUL aQFKH aWWUaYHUVR YLH EUHYL (SRVWa 
elettronica certificata, raccomandata a mano, fax, fonogramma), entro 5 giorni non festivi o di vacanza, dal momento 
in cui si ha conoscenza della mancanza disciplinare. Nella comunicazione vengono contestati gli addebiti, viene fissata 
Oa GaWa GHOO·aXGL]LRQH in contraddittorio e il termine di chiusura del procedimento. IQ aOWHUQaWLYa aOO·aXGL]LRQH O·aOXQQR 
SRWUj LQYLaUH XQa UHOa]LRQH VFULWWa VXOO·aFFaGXWR ILUPaWa aQFKH GaL GHQLWRUL. 

Gli addebiti contestati debbono fondare su circostanze precise documentali, testimoniali o fattuali relazionate dal 
Docente che ha rilevato i fatti. Lo studente ha diritto di essere ascoltato dal Consiglio di classe o dal Dirigente 
Scolastico H GaO FRRUGLQaWRUH GL FOaVVH, FRQJLXQWaPHQWH. DHOO·aXGL]LRQH YLHQH UHGaWWR YHUEaOH a FXUa di persona 
incaricata dal Dirigente Scolastico. 

NHO FaVR LQ FXL QHOO·HYHQWR ULOHYaQWH aL ILQL GLVFLSOLQaUL VLaQR VWaWL FRLQYROWL aOWUL aOOLHYL LQ TXaOLWj GL SaUWL OHVH, HVVL e le 
ORUR IaPLJOLH GHYRQR HVVHUH aYYLVaWL GHOO·aSHUWXUa GHO SURFHGLPHQWR.  

A seguito della procedura prevista, potrà seguire: 

a) O·aUFKLYLa]LRQH GHO SURFHGLPHQWR, TXaORUa QRQ VL UaYYLVLQR HOHPHQWL FHUWL GL ULOHYaQ]a GLVFLSOLQaUH; LO GLULJHQWH QH GaUj 
comunicazione scritta a tutti gli interessati; 

b) il pronunciamento sul provvedimento disciplinare da assumere a FXUa GHOO·RUJaQR FRPSHWHQWH VHFRQGR TXaQWR 
sopra previsto. 

Art. 6 - AVVXQ]LRQH GHO SURYYHGLPHQWR GLVFLSOLQaUH a FXUa GHOO·OUJaQR CROOHJLaOH. 

L·OUJaQR CROOHJLaOH nella composizione allargata (docenti e rappresentanti dei Genitori, fatto salvo il dovere di 
aVWHQVLRQH GHO JHQLWRUH GHOOR VWXGHQWH VaQ]LRQaWR TXaORUa IaFFLa SaUWH GHOO·RUJaQR) viene convocato entro il termine 
minimo di cinque giorni, non festivi o di vacanza, dal contraddittorio. Nella deliberazione della sanzione deve essere 
specificata dettagliatamente la motivazione che ha portato al provvedimento; nei casi di allontanamento fino al termine 
GHOOH OH]LRQL H GL HVFOXVLRQH GaOOR VFUXWLQLR R GaOO·HVaPH ILQaOH, ROWUH aOOa PRWLYa]LRQH, GRYUaQQR HVVHUH HVSOLFLWaWL L 
motivi per cui non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella 
FRPXQLWj GXUaQWH O·aQQR VFROaVWLFR. La comunicazione del provvedimento disciplinare assunto viene data alla famiglia 
dello studente dal Dirigente Scolastico, in forma scritta. La comunicazione deve riportare gli estremi della 
GHOLEHUa]LRQH, O·HQWLWj GHOOa VaQ]LRQH H OH HYHQWXaOL VaQ]LRQL aFFHVVRULH, Oa PRWLYa]LRQH, Oa GHFRUUHQ]a H Oa GXUaWa GHOOa 
VaQ]LRQH, L WHUPLQL H O·RUJaQR SUHVVR FXL aGLUH HYHQWXaOL impugnazioni. Il provvedimento disciplinare è immediatamente 
esecutivo. 

Art. 7 I danni arrecati al patrimonio vanno sempre risarciti da parte dei responsabili, secondo la normativa vigente. 

Art. 8 NHL FaVL LQ FXL O·aXWRULWj JLXGL]LaULa, L VHUYL]L VRFLaOL R la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo 
stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito iscriversi, 
aQFKH LQ FRUVR G·aQQR, aG aOWUa VFXROa. 

Art. 9 Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni la scuola mantiene con lo studente e con i suoi 
genitori un rapporto finalizzato alla preparazione al rientro nella comunità scolastica. 

Art. 10 Nei periodi di allontanamento superiori a quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario 
aQFKH FRQ L VHUYL]L VRFLaOL H FRQ O·aXWRULWj JLXGL]LaULa, Oa VFXROa SURPXRYH XQ SHUFRUVR GL UHFXSero finalizzato alla 
responsabilizzazione e al reintegro nella comunità scolastica. 

Art. 11 Gli effetti dei provvedimenti diVFLSOLQaUL, aQFKH aL ILQL GHOOa UHFLGLYa, VRQR OLPLWaWL aOO·aQQR VFROaVWLFR GL 
riferimento. Tuttavia, nel caso in cui le mancanze passibili di allontanamento dalle lezioni siano state compiute alla fine 
delle lezioni o durante la sospensione estiva, è possibile fissare la decorrenza e il termine della sanzione nei primi giorni 
GHOO·aQQR VFROaVWLFR VXFFHVVLYR. IQ FaVR GL WUaVIHULPHQWR aG aOWUR LVWLWXWR aQFKH LQ FRUVR G·aQQR R GL SaVVaJJLR aG aOWUR 
grado di scuola, prima che la sanzione sia stata eseguita, della stessa viene data comunicazione alla diversa istituzione 
VFROaVWLFa GRYH O·aOXQQR VL q LVFULWWR SHUFKp SRVVa GLVSRUUH LQ RUGLQH aOOa VXa HVHFX]LRQH. 

Art. 12 NHL FaVR LQ FXL VL LVFULYHVVH aOOa VFXROa XQ aOXQQR SURYHQLHQWH Ga aOWUR LVWLWXWR H TXHVW·XOWLPo comunicasse una 
VaQ]LRQH SHQGHQWH, LO DLULJHQWH SFROaVWLFR QH GaUj HVHFX]LRQH QHL WHUPLQL ILVVaWL GaOO·LVWLWXWR GL SURYHQLHQ]a. 

Art. 13 - Impugnazioni 



  
 

 

Avverso i provvedimenti assunti dai docenti è ammesso reclamo verbale o scritto al Dirigente Scolastico. Il Dirigente 
Scolastico verifica i fatti sentendo i docenti coinvolti e quindi risponde in merito al reclamo, verbalmente se il reclamo 
è stato posto oralmente, per iscritto se il reclamo è stato posto in forma scritta. 

Avverso i provvedimenti assunti dal Dirigente ScoOaVWLFR, q aPPHVVR UHFOaPR aOO·Organo di Garanzia interno alla 
scuola di cui al successivo art. 14. 

Avverso i provvedimenti assunti dal Consiglio di Classe o dal Consiglio di Istituto, è ammesso ricorso entro 15 gg. 
GaOOa FRPXQLFa]LRQH, aOO·Organo di Garanzia interno alla scuola. 

L·aUULYR GHO ULFRUVR VRVSHQGH Oa VaQ]LRQH GLVFLSOLQaUH HYHQWXaOPHQWH LQ aWWR, FKH VL FRPSOHWHUj LPPHGLaWaPHQWH GRSR 
O·HYHQWXaOH GHOLEHUa QHJaWLYa GHOO·OUJaQR GL GaUaQ]La QHL FRQIURQWL GHO ULFRUVR FKH GRYUj HVSULPHUVL nei successivi dieci 
giorni: qualora non si esprima entro tale termine, la sanzione non potrà ritenersi che confermata. 

L·HYHQWXaOH aFFRJOLPHQWR GHO ULFRUVR Ga SaUWH GHOO·OUJaQR GL GaUaQ]La, TXaORUa Oa VaQ]LRQH VLa LQ SaUWH, R GHO WXWWa 
espiata, determina O·aQQXOOaPHQWR GHOO·aWWR GHOOa VaQ]LRQH, Oa VXa FRQVHJXHQWH VRWWUa]LRQH GaO IaVFLFROR SHUVRQaOH 
GHOO·aOXQQR, H Oa QRQ FRQVLGHUa]LRQH aL ILQL GHOOa YaOXWa]LRQH TXaGULPHVWUaOH H ILQaOH GHOO·aOXQQR SHU TXaQWR aWWLHQH LO 
comportamento. 
 

Art. 14. Organo di Garanzia. 

1. E· istituito a livello di Istituto un Organo di Garanzia interno FRQ OH FRPSHWHQ]H VWaELOLWH GaOO·aUW. 5, FRPPa 2 H 
FRPPa 3, GHO D.P.R. Q. 249 GHO 24.06.1998, PRGLILFaWR GaOO·aUW. 2 GHO DPR 21.11.2007, Q. 235. 

L·OUJaQR di GaUaQ]La LQWHUQa aOO·LVWituto è composta da: 

- Dirigente Scolastico o suo delegato, che lo presiede; 

- un docente designato dal Consiglio di Istituto;  

- due rappresentanti eletti dai genitori;  

2. La FRQYRFa]LRQH GHOO·OUJaQR GL GaUaQ]La VSHWWa aO PUHVLGHQWH FKH SURYYHGH a GHVLJQaUH LO Segretario verbalizzante. 
L·aYYLVR GL FRQYRFa]LRQH Ya IaWWR SHUYHQLUH aL PHPEUL GHOO·OUJaQR, SHU LVFULWWR, aOPHQR TXaWWUR JLRUQL SULPa GHOOa 
seduta. 
3. Per la validità della seduta è richiesta la presenza della metà più uno dei componenti. 
Ciascun membro GHOO·OUJaQR GL GaUaQ]La Ka GLULWWR GL YRWR; O·HVSUHVVLRQH GHO YRWR q SaOHVH: QRQ q SUHYLVWa O·aVWHQVLRQH. 
In caso di parità prevale il voto del Presidente. 
4. Il Consiglio di Istituto provvederà a nominare membri supplenti in caso di decadenza o incompatibilità. 
5.  L·OUJaQR GL GaUaQ]La Ka GXUaWa WULHQQaOH. 
6. L·OUJaQR GL GaUaQ]La GHFLGH VX ULFKLHVWa GHJOL VWXGHQWL R GL FKLXQTXH YL aEELa LQWHUHVVH aQFKH VXL FRQIOLWWL FKH 
VRUJaQR aOO·LQWHUQR GHOOa VFXROa LQ PHULWR aOO·aSSOLFa]LRQH GHO SUHVHQWH UHJROaPHQWR. 

Art. 15.  

Il presente Regolamento di disciplina entra immediatamente in vigore PHGLaQWH aIILVVLRQH aOO·AOER GHOO·IVWLWXWR H SRWUj 
VXELUH YaULa]LRQL HG aJJLRUQaPHQWL LQ FRUVR GL aSSOLFa]LRQH TXaORUa LO CRQVLJOLR GL IVWLWXWR QH UaYYLVL O·RSSRUWXQLWj. Del 
presente regolamento è fornita copia a tutti gli studenti e alle famiglie. 

 

 

ASSURYaWR GaO CRQVLJOLR G·IVWLWXWR FRQ GHOLEHUa Q. 3 GHO 21 GLFHPEUH 2017, FRQ SaUHUH IaYRUHYROH GHO CROOHJLR GHL 
Docenti del 29 novembre 2017. 

 

 


